Da un chicco di grano, la Terra ha dato il Suo frutto:

il Pane di Vita Eterna

I Ministri entrano in Chiesa.  

CANTO: VIENE IL SIGNORE 

RIT.
Viene il Signore, il Re della Gloria, Alleluia, Alleluia


Viene a illuminare chi giace nelle tenebre


Alleluia, Alleluia

O Germoglio di Iesse, che ti innalzi come un segno,

a te guardano tutte le nazioni,

tacciono i re alla tua presenza:

vieni a liberarci, non tardare.

O Astro, splendore della luce eterna,

sorgi come un sole di giustizia:

vieni a illuminare ogni uomo

in terra tenebrosa e nell'ombra di morte.

O Emmanuele, nostro re e legislatore,

tu speranza e salvezza delle genti,

noi ti invochiamo: vieni a salvarci,

vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.

Arrivati al Presbiterio, il sacerdote incensa la Mensa e saluta l’Assemblea

Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: Amen

Sacerdote: Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo!

Assemblea: Se invece muore produce molto frutto!

Sacerdote: Il Signore, il Pane di Vita Eterna, l’Emmanuele sia con voi.!

Assemblea: E con il Tuo Spirito!

Prima Parte: Da un chicco di grano…

Guida: Siamo qui riuniti, nel cuore della notte per celebrare il Mistero del Santo Natale.. Oggi, nel Figlio della Vergine, “avvolto in fasce” e deposto “in una mangiatoia” (Lc 2,12), riconosciamo e adoriamo “il Pane disceso dal cielo” (Gv 6,41.51), il Redentore venuto sulla terra per dare la vita al mondo. Betlemme! Nella lingua ebraica la città dove secondo le Scritture nacque Gesù significa “casa del pane”. Là, dunque, doveva nascere il Messia, che avrebbe detto di sé: “Io sono il pane della vita” (Gv 6,35.48).  A Betlemme è nato Colui che, nel segno del pane spezzato, avrebbe lasciato il memoriale della sua Pasqua. L’adorazione del Bambino Gesù diventa, in questa Notte Santa, adorazione eucaristica.  ( Dagli scritti di Giovanni Paolo II)

Lettore 1: Adoriamo Te, Signore, realmente presente nel Sacramento dell’altare, Pane vivo che dai vita all’uomo. 

Assemblea: Ti riconosciamo come nostro unico Dio, fragile Bambino che stai inerme nel presepe!

Lettore 1:  “Nella pienezza dei tempi, ti sei fatto uomo tra gli uomini per unire la fine al principio, cioè l’uomo a Dio” (S. Ireneo)

Assemblea: Sei nato in questa Notte, nostro divin Redentore, e per noi, viandanti sui sentieri del tempo, ti sei fatto cibo di vita eterna.

Lettore 1:  L’intera umanità, segnata da tante prove e difficoltà, ha bisogno di Te!

Assemblea:  Ricordati di noi, eterno Figlio di Dio, che nel grembo verginale di Maria Ti sei incarnato. Resta con noi, Pane vivo disceso dal Cielo per la nostra salvezza! Resta con noi per sempre. Amen!

Guida: Vengono portati dal fondo della Chiesa un sacchetto di chicchi di grano, una brocca d’acqua e una zolla di terra

Lettore 2: ( Chicchi ) Da 2000 anni, Signore, ti fai chicco di grano per essere Pane Vivo disceso dal cielo. Ne aveva avuto il presentimento già l’autore del Salmo 72 perché parlando del Re Messia aveva annunciato un’intuizione poetica meravigliosa: Abbonderà il frumento nel paese,ondeggerà sulle cime dei monti 

Lettore 3: (Terra) Nel calore della Terra, matura il seme. Con il sì di Maria è germogliato il Frumento dell’Amore che è diventato Pane di Vita Eterna . La sua venuta, è il Frutto della Terra elargito dal Signore
Lettore 4: ( Acqua ) Ogni seme, per attecchire, ha bisogno dell’acqua. Anche Gesù, Seme di Vita si è radicato nel nostro cuore e ci ha salvati con lo Spirito Santo in un battesimo che fa risorgere a nuova vita.
CANTO: BENEDICI, O SIGNORE 

Nebbia e freddo, 
giorni lunghi e amari
mentre il seme muore.
Poi il prodigio 
antico e sempre nuovo
del primo filo d’erba.
E nel vento dell’estate 
ondeggiano le spighe;
avremo ancora pane.

      Benedici, o Signore,

     questa offerta che portiamo a te.
    Facci uno come il pane
     che anche oggi hai dato a noi.

Seconda Parte: …La Terra ha dato il suo frutto…

Guida: San Gregorio Magno nell’Esposizione sul primo libro dei Re commentando il versetto del salmo appena cantato “ La nostra Terra darà il suo frutto “ammette che : «Maria è giustamente detta ‘monte ricco di frutti’, perché da lei è nato un ottimo frutto, cioè un uomo nuovo. E il profeta Isaia, guardandola bella e adorna nella gloria della sua fecondità, esclama: "Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici" (Is 11,1). Davide, esultando per il frutto di questo monte, dice a Dio: "Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti. La terra ha dato il suo frutto". Sì, la terra ha dato il suo frutto, perché colui che la Vergine ha generato non l’ha concepito per opera dell’uomo, ma perché lo Spirito Santo ha disteso su di lei la sua ombra.
Lettore 5: Dalla Lettera di S.Paolo Apostolo ai Filippesi

Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina,
non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio ma spogliò se stesso,
assumendo la condizione di servo
e divenendo simile agli uomini;
apparso in forma umana,
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
 e alla morte di croce.
Ant: Dal Santuario del cielo esce il Signore e viene a salvare il suo popolo

Signore, sei stato buono con la tua terra,

hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo,

hai cancellato tutti i suoi peccati.

Hai deposto tutto il tuo sdegno
e messo fine alla tua grande ira.

Rialzaci, Dio nostra salvezza,

 e placa il tuo sdegno verso di noi.

 Forse per sempre sarai adirato con noi,

 di età in età estenderai il tuo sdegno?

  Non tornerai tu forse a darci vita,

  perché in te gioisca il tuo popolo?

  Mostraci, Signore, la tua misericordia

   e donaci la tua salvezza.

  Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

   egli annunzia la pace.

  per il suo popolo, per i suoi fedeli,

  per chi ritorna a lui con tutto il cuore.

  La sua salvezza è vicina a chi lo teme

  e la sua gloria abiterà la nostra terra.

   Misericordia e verità s’incontreranno,

  giustizia e pace si baceranno.

La verità germoglierà dalla terra

e la giustizia si affaccerà dal cielo.

Quando il Signore elargirà il suo bene,

la nostra terra darà il suo frutto.

Davanti a lui camminerà la giustizia

e sulla via dei suoi passi la salvezza

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito santo

Come era nel principio e ora e sempre

Nei secoli dei secoli. Amen.

Ant: Dal Santuario del cielo esce il Signore e viene a salvare il suo popolo

Guida: Dalla Notte dei tempi, Gesù continua a farsi uomo e a donare il suo corpo per la salvezza di ciascuno di noi. È questa la ragione per cui ha voluto nascere a Betlemme, la “Casa del Pane” e sul guanciale di grano di una mangiatoia. Viene portata dal fondo della Chiesa la Mangiatoia

Lettore 6: Dagli scritti di don Tonino Bello: “Maria, donna del Pane”. «E lo depose nella mangiatoia 
L'evangelista allude: non c'è dubbio. Lui, il pittore, vuole ritrarre Maria nell'atteggiamento di chi riempie il cestino vuoto della mensa. Se è vero che nella mangiatoia si mette il pasto per gli animali, non è difficile leggere in quella collocazione l'intendimento di presentare Gesù, fin dal suo primo apparire, come cibo del mondo. Anzi, come il pane del mondo. Sotto, quindi, la paglia per le bestie. Sopra la  paglia, il grano macinato e cotto per gli uomini. Sulla  mangiatoia, avvolto in  fasce come in candida tovaglia, il pane vivo disceso dal cielo. Maria aveva capito bene il suo ruolo fin da quando si era vista condotta dalla Provvidenza a partorire lontano dal suo paese, lì a Betlem: che vuol dire, appunto, “casa del pane”. Per questo, nella notte del rifiuto, ha usato la mangiatoia come il canestro di una mensa; quasi per anticipare, con quel gesto profetico, l'invito che Gesù, nella notte del tradimento, avrebbe rivolto al mondo intero: «Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi». Maria, portatrice di pane, dunque. E non solo di quello spirituale. Deformeremmo la sua figura se la sottraessimo alla preoccupazione umana di chi si affatica per non lasciare vuota la mensa di casa sua. Sì, ella sicuramente, come tutte le donne del popolo, ha tribolato per il pane materiale. E qualche volta, quando non riusciva a procurarselo, forse avrà pianto in segreto. Come tante Marie dei nostri giorni, povere donne, che abitano in ripari di fortuna ricavati dai porticati dei quartieri degradati delle nostre città, con una nidiata di figli e col marito disoccupato, e, per insolvenza, non  fanno loro più credito neppure al negozio di generi alimentari... Gesù deve aver letto negli occhi di sua madre il tormento del pane quando manca, e l'estasi del suo aroma quando, caldo di cenere, si sbriciola sulla tovaglia in un arcipelago di croste. Per questo c'è nel vangelo tanto tripudio di pane, che dividendosi si moltiplica, e, passando di mano in mano, sazia la fame dei poveri adagiati sull'erba, e trabocca nella rimanenza di dodici sporte. Per questo, al centro della preghiera da rivolgere al Padre, Gesù ha inserito la richiesta del pane quotidiano. E ha lasciato a noi la formula per implorare dalla Madre la grazia di una sua giusta distribuzione, in modo che nessuno dei figli rimanga a digiuno.



CANTO: VERBUM PANIS 

Prima del tempo, prima ancora che la terra cominciasse a                       vivere, il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo e per non abbandonarci in questo viaggio ci   lasciò tutto se stesso come pane.

Verbum caro factum est, Verbum panis factum est ( 2 v)

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi e chiunque mangerà non avrà più fame. Qui vive la tua Chiesa intorno a te dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est, Verbum panis factum est. Verbum caro factum est, Verbum Panis…

Prima del tempo, quando l’universo fu creato dall’oscurità, il Verbo era presso Dio. Venne nel mondo; nella sua misericordia Dio ha mandato il Figlio suo, tutto se stesso come pane.

Verbum caro factum est, Verbum Panis factum est ( 2 volte ) Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi e chiunque mangerà non avrà più fame. Qui vive la tua Chiesa intorno a te dove ognuno troverà la sua vera casa ( 2 v. )

Verbum caro factum est, Verbum Panis factum est ( 2 volte )
Terza Parte: …Il Pane di Vita Eterna…

Guida: La Terra ora ci dona il frutto più bello. Tra poco, durante la Comunione Eucaristica, ci ciberemo del Frutto del Germoglio, Gesù, Pane Vivo disceso dal cielo. Attraverso questo Sacro convito noi saremo simili a Dio e pregusteremo già in questo mondo i beni del cielo! Meraviglioso scambio: Si è fatto Uomo, si è fatto Pane…per farci Dio!

Si è fatto Uomo, si è fatto Pane per farci Dio! Venite, adoriamo!

Lettore 7: Frumento disceso dal cielo, che nascendo in questa notte, hai nascosto la tua divinità, per condividere la nostra fragile natura umana, ti contempliamo come vero Dio incarnato e presente nel Pane di Vita Eterna. 

Bambino di Betlemme che porti la pace, davanti a te, si prostrino i potenti della terra,  cessi ogni forma di dilagante violenza  e si spengano le tensioni fra i popoli; si rafforzi la volontà di cercare soluzioni pacifiche, rispettose dei legittimi desideri dell’uomo.

Chicco di Grano che produci molto frutto, insieme al Presepe e all’albero sfolgorante di luci, ricorda all’uomo che con la tua nascita è rifiorito l’albero della vita nel deserto del mondo e i suoi frutti di speranza riempiono gli animi, 

Meraviglioso scambio d’amore, sei diventato uno di noi, affinché l’uomo diventasse come te. alimenta nel cuore dell’uomo il desiderio di nutrirsi ogni giorno alla tua mensa, seme generante La Vita Eterna

Maria, Terra che ha generato l’Eterno Frumento, rendici capaci di riconoscere nel Bambino, che stringi fra le braccia, il Pane Vivo disceso dal cielo, che reca a tutti la speranza e la pace. Insieme a te lo adoriamo e fiduciosi   diciamo: abbiamo bisogno di Te, Redentore dell’uomo,che conosci le attese e le ansie del nostro cuore. Vieni e resta con noi, Signore!

PROCLAMAZIONE DELLA NASCITA DEL SALVATORE

Sac: Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo. Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione. Rallegriamoci tutti e, uniti ai cori celesti cantiamo l’inno degli Angeli. 

CANTO: GLORIA

Guida: Viene portata processionalmente la Statua di Gesù Bambino su un pezzo di pane, la quale viene intronizzata nella mangiatoia e incensata. 

